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IL  CICLONE  BORGHETTI 
 

Borghetti Michele livornese, classe 1973, ex maresciallo dei Paracadutisti a Pistoia, è senza dubbio il miglior 
giocatore di dama di tutti i tempi e lo ha dimostrato in molteplici occasioni.  La sua particolarità sta nel fatto 
che riesce ad esprimersi ad altissimi livelli in tutte le specialità in cui si cimenta, non solo a dama italiana ed 
a dama internazionale ma anche nella dama "blitz" (in questo tipo di gioco il giocatore ha solo 5 minuti di 
tempo per giocare tutta la partita, finiti i quali la partita è persa) e nella dama "alla cieca" in simultanea (in 
questa specialità, praticata da pochissimi giocatori, un singolo giocatore sfida contemporaneamente più 
avversari su più partite, ma senza poter osservare il tavolo da gioco, né dove sono collocate dame e pedine, 
il giocatore può solo conoscere i numeri che indicano le mosse degli avversari).  La sua carriera damistica 
comincia a 12-13 anni, "trascinato" nell'ambiente damistico dal padre Gianfranco, anche lui ottimo giocatore, 
ed arbitro di fama internazionale. Nel 1990, a soli 16 anni  è già maestro. Da allora partecipa a 13 campionati 
italiani assoluti vincendone 8 (1992, '93, '95, '97, '99 2000, 2001, 2002). Quest’ultimo titolo è stato 
conquistato a Mestre (Ve) con 32 punti su 42 precedendo di un solo punto il romano Gasparetti Marcello. La 
sua vittoria era stata più volte annunciata: nel 2002 ha  vinto 7 gare consecutive (Castiglion Fiorentino, 
Arona, Marghera, Terracina, Camp. Reg. Toscano, Monsigliolo, Scandicci). E lo ha dimostrando sin 
dall’inizio quando al secondo turno  ha vinto  il G.m. Mario Fero, suo principale antagonista, e proprio con la 
stessa apertura e con gli stessi colori che li videro contrapposti lo scorso anno all’ultimo turno nella partita 
decisiva. In rappresentanza della nostra provincia ha partecipato Signorini Diego di San Polo che dopo una 
partenza bruciante che lo ha lanciato  in testa con altri tre damisti ci è rimasto fino all’ottavo turno, quando ha 
ceduto il passo al romano Gasparetti. Il turno successivo ha subito una seconda sconfitta, evidentemente la 
stanchezza fisico/mentale ha avuto il sopravvento ma il nostro portacolori ha reagito prontamente portando a 
segno altre 4 vittorie e 5 pareggi classificandosi al 7 posto  con 24 punti . 
Oggi presento un interessante partita tratta dalla “Churchill Compilation’s” ed adattata al nostro gioco: 22-19, 
11-14; 21-18, 14x21; 25x18, 12-15(A); 19x12, 8x15; 27-22, 6-11; 23-19, 7-12 ( una valida alternativa alla più 
comune  10-14 )  28-23, 10-14; 19x10,  5x21; 26x17,  1-5;. 23-19,  5-10; 30-26, 11-14; 31-28, 14x23;. 28x19,  
2-6; 26-21,  6-11; 32-28, 11-14; 28-23,  4-8; 29-25, 12-16; 19x12,  8x15;. 21-18, 14x21; 25x18 * 
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Nero muove e pareggia 
 

La posizione diagrammata  è assai familiare ed  è una variante della quinta posizione, (nella posizione 
teorica la pedina 3 si trova già in 7). La soluzione segue la linea principale della familiare quinta 
posizione: 16-20!  sacrificio risolutivo; 23x16, 3-7; 24-20, 15x24; 22-19, 7-11; 16-12, 11-15; 18-14, 15x22, 
14x5 Patta. 
A) A questo punto preferisco continuare con 10-13 che tende a complicare il gioco offrendo buone linee 
di attacco.  
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